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	Oggetto:
	Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 (approvato definitivamente il 3/8/2006) e circolare 28/E dell’Agenzia delle Entrate: novità per i professionisti


Vengono di seguito esaminate le più rilevanti novità introdotte per i professionisti dal decreto legge 223 del 4/7/2006 nella sua versione definitiva approvata dal Parlamento il 3/8/2006  e, ad oggi, ancora in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Le modifiche apportate alla versione originaria del decreto entreranno in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione nella G.U.

 Il giorno 4/8/2006, inoltre, l’Agenzia delle Entrate ha emanato una propria circolare, la n. 28/E, interpretativa del decreto in oggetto che ne integra la lettura.

Art. 35 commi 12 e 12 bis (circolare 28/E p.to 7): conti correnti dei professionisti

Il decreto, al fine di rendere sempre e comunque rintracciabile il flusso di denaro che costituisce il compenso dei professionisti per prestazioni erogate nei confronti della clientela, sancisce i seguenti obblighi:

· i professionisti (persone fisiche che esercitano arti e professioni e le società o associazioni tra artisti e professionisti) devono tenere uno o più conti correnti bancari o postali ai quali far affluire i compensi e da cui prelevare le somme per far fronte alle spese relative alla gestione dell’attività;

· i compensi devono essere incassati solo mediante uno strumento finanziario rintracciabile (assegni non trasferibili, bonifici, altre modalità di pagamento bancario o postale, sistemi di pagamento elettronico);

· possono essere percepite in contanti esclusivamente le somme per un importo 

a) inferiore ad Euro 1.000,00 fino al 30 giugno 2007;

b) inferiore ad Euro 500,00 a decorrere dal 1 luglio 2007 e fino al 30 giugno 2008;

c) inferiore ad Euro 100,00 a decorrere dal 1 luglio 2008;
· tutti i compensi incassati, sia in contanti che mediante strumenti finanziari, devono obbligatoriamente essere versati in uno dei conti correnti utilizzati.

Come chiarito dalla circolare 28/E non si impone al professionista l’utilizzo di un conto corrente “dedicato” esclusivamente all’attività professionale, essendo possibile possederne solo uno su cui movimentare in modo promiscuo le movimentazioni finanziarie sia personali che professionali. Questa gestione potrebbe però risultare non sufficiente a rispondere alle esigenze di prova che l’attuale sistema di accertamento prevede in caso di controlli; la stessa circolare intervene sul punto affermando, in particolare, che i professionisti non devono fornire la prova che i prelevamenti non hanno avuto incidenza ai fini del reddito in relazione “… a prelievi che, avuto riguardo all’entità del relativo importo ed alle normali esigenze personali o familiari, possono essere ragionevolmente ricondotte nella gestione extra-professionale”.
Art. 36, commi 27 e 28 (circolare 28/E p.to 37): perdite di impresa e di lavoro autonomo

La norma in commento riformula l’art. 8 del Tuir, che consente, attualmente, di portare in diminuzione da altri redditi di qualsiasi natura le perdite derivanti dall’attività professionale.

La novità introdotta dai commi citati prevede, per contro, che le perdite derivanti dall’esercizio di imprese commerciali e dall’esercizio di arti e professioni, anche esercitate attraverso società semplici e associazioni, possano essere portate in deduzione esclusivamente dai redditi della medesima categoria conseguiti nello stesso periodo d’imposta. 

Nel caso, inoltre, in cui le perdite non possano essere recuperate interamente in un anno, potranno essere scomputate dai redditi della medesima categoria conseguiti nei periodi d’imposta successivi, ma non oltre il quinto. 

Tale disposizione si applica ai redditi e alle perdite realizzati dal 2006, periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del D.L. 223/2006.

Art. 36, comma 29 (circolare 28/E p.to 38): plusvalenza e minusvalenza negli studi professionali

Il comma 29 dell'articolo 36 apporta una sostanziale modifica all'articolo 54 del Tuir, che disciplina la determinazione del reddito di lavoro autonomo.

In primo luogo, viene stabilito che concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le minusvalenze relative ai beni strumentali, esclusi gli immobili e gli oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione. 

Le plusvalenze e le minusvalenze rilevano se:

· sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso;

· se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni;

· se i beni vengono destinati al consumo personale o familiare del professionista o per finalità estranee all'esercizio dell'attività professionale.

Si considerano plusvalenza o minusvalenza la differenza, positiva o negativa, tra il corrispettivo percepito per la cessione del bene (o l’ammontare dell’indennizzo assicurativo) e il suo costo (ridotto degli ammortamenti già effettuati). Nel caso in cui i beni vengano destinati al consumo personale o familiare del professionista o per finalità estranee all'esercizio dell'attività professionale il confronto avviene fra il valore corrente del bene e il suo costo (ridotto degli ammortamenti già effettuati). 

La circolare, inoltre, dispone che, in mancanza di un espresso riferimento normativo, non vi è la possibilità per il professionista di rateizzare in più esercizi la plusvalenza realizzata.

Articolo 36, comma 29 (circolare 28/E p.to 38): cessione dello studio professionale

La seconda novità introdotta dall’articolo 36, comma 29, riguarda le modifiche apportate al comma 1- quarter dell’art. 54 del TUIR, in base al quale concorrono a formare il reddito i corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili all’attività artistica e professionale. La modifica normativa è di elevata rilevanza in quanto modifica il principio in base al quale le somme percepite, sia nel caso di cessione della clientela, sia di cessione del diritto da parte di un professionista del proprio “nome” al fine di consentirne l’utilizzo ad altro professionista, venivano inserite nell’ambito dei redditi diversi. Con la variazione normativa in questione il tutto viene ricondotto all’ambito di applicazione delle disposizioni in materia di reddito di lavoro autonomo. 

Un ulteriore novità è stata apportata alle disposizioni riguardanti la tassazione separata. Viene concessa la possibilità di applicare tale regime nell’ipotesi di corrispettivi percepiti in relazione a fattispecie rientranti nelle categorie incluse nel comma 1 – quarter quando però gli stessi vengano percepiti in un’unica soluzione.

Articolo 36, comma 29 (circolare 28/E p.to 38): deduzione integrale delle spese sostenute dal committente

Viene stabilito che le spese relative alle prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, in via generale deducibili nella misura del 2% dei compensi, diventano integralmente deducibili se sostenute dal committente (cliente nei confronti del quale viene svolta la prestazione professionale)  per conto del professionista e da quest’ultimo addebitate in fattura. 

Si evidenzia una disparità di trattamento per le spese della stessa natura, sostenute per le medesime finalità (spese di trasferta per lo svolgimento della prestazione professionale a favore del cliente), riaddebitate con la stessa modalità, ma sostenute direttamente dal professionista. Per quest’ultime infatti continua a rimanere la deducibilità nei limiti del 2% dei compensi.

Art. 37, comma 2 (circolare 28/E p.to 46): studi di settore

L’art. 37, comma 2°, del D.L. n. 223/2006 ha esteso a tutte le categorie di contribuenti, già dal 2005, la possibilità di essere accertati sulla base delle risultanze degli studi di settore in caso di non congruità anche in un solo esercizio.

Viene, pertanto, stralciata la regola del “due su tre” in base alla quale, ai sensi del vecchio articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n.146, esercenti arti e professioni ed imprese in contabilità ordinaria erano assoggettabili ad accertamento da studi solo quando, nell’arco di tre periodi d’imposta, fossero risultati non congrui almeno in due esercizi, anche non consecutivi.

Ora, invece, vige una regola unica per tutte le categorie di contribuenti, che amplia notevolmente l’ambito di applicazione di questo strumento in sede di accertamento.

Il decreto prevede espressamente che tali disposizioni abbiano effetto dal periodo d’imposta per il quale il termine di presentazione della dichiarazione scade successivamente alla sua data di entrata in vigore e, dunque, sin dal periodo d’imposta 2005.

Il legislatore, peraltro, in deroga al  regime generale previsto dall’art. 2 del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, consente, per il 2005, che l’adeguamento alle risultanze degli studi di settore possa essere effettuato, invece che negli ordinari termini di versamento delle imposte, entro il più lungo termine di presentazione della relativa dichiarazione e, dunque, entro il 31 ottobre prossimo.

Art. 37, comma 49 (circolare 28/E p.to 66): versamenti telematici

E’ il comma 49° dell’articolo 37 del D.L. n. 223/2006 a stabilire che dal 1° ottobre 2006 i titolari di partita IVA sono tenuti ad eseguire i versamenti con il modello F24 solo in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati.

Sono esclusi dall’obbligo solo i contribuenti senza partita IVA che potranno continuare ad effettuare i versamenti con il modello F24 presso poste, banche o concessionari della riscossione.

I contribuenti in possesso del codice Pin, cioè abilitati al servizio telematico, possono eseguire tutti i pagamenti con l’F24 online, usando le chiavi per il calcolo dei codici di autenticazione di cui sono titolari.

I pagamenti on line possono essere effettuati dalle persone fisiche e dalle società titolari di un conto corrente, presso le banche abilitate al servizio F24 Internet, oppure, in alternativa ci si può rivolgere agli intermediari abilitati che possono eseguire i versamenti on line con l’F24 cumulativo. 
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